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PER IL SANGUE DELLA GORGONE
Tematica:

La tematica di ‘Per il Sangue della Gorgone!’ è: vale la pena rischiare la vita per il bene (non per la propria sopravvivenza, non per salvare qualcuno solo per il bene)? Se anche fossimo sicuri di essere dalla parte dei buoni (o dei cattivi), quanto siamo disposti a scommettere per la nostra fazione?

I PG scopriranno un modo per mandare all’aria un piano del Sabbat. Ostacolarlo è alquanto rischioso: tenteranno comunque di fermare i loro antagonisti?

Trama:

1) UNA BREVE STORIA

Roger H. Palmer, colui che si definì “Servus Ignis, Terrae, Aurae et Aquae”, era un Ventrue, una pecora nera fra di essi. Non era interessato ai giochi di potere dei suoi fratelli, era uno studioso e un solitario. Principe e fondatore della città di Rose Wood , vi visse per parecchio tempo, prima di essere eliminato da un intraprendente cacciatore di vampiri nel 1904, a sua volta (e prontamente) fatto fuori da  Kirk Harpwood, amico di Palmer. Harpwood divenne a sua volta Principe di Rose Wood, ed è sempre stato un grande amico (e una pedina) dell’Anziano Riven. Si teneva in contatto con Kirk, ma questi contatti si sono interrotti, e Riven vuole sapere cosa sia successo. Incarica i PG di controllare (nella campagna, RIven potrebbe essere il Principe, oppure qualcuno di molto potente a cui i PG devono un favore). Non vuole perdere tempo, è molto occupato, così consegna ai PG una lettera, spiegando sommariamente la situazione e chiedendo loro di leggerlo. Sarà disponibile per eventuali chiarimenti.

2)LA LETTERA:

Miei amici,

non sorprendetevi se questa lettera è vergata a mano e non dattilografata, ma sono molto attaccato ai metodi cosiddetti antichi. Scusate se preferisco una lettera ad un fax, e spero comprendiate la mia calligrafia.

Come ben saprete il mio caro amico Kirk Harpwood è il Principe della nota città di Rose Wood, e forse ora si trova in grave pericolo. Vi ricordo, con cortesia, che avete un debito con me, e che intendo riscuoterlo ora, chiedendovi di aiutarmi. Anziché dare una mano a me direttamente, preferisco facciate un servizio il mio amico Harpwood.

Molti, molti decenni fa’ conobbi quel Ventrue, i capelli arruffati, i gomiti della blusa logori, lo sguardo assente. Totalmente privo di stile. L’avrei detto un Malkavian, se non mi fosse stato presentato da un mio grande amico, che mi assicurò la purezza di quel sangue. Rimasi sorpreso, in seguito, quando conobbi meglio questo Harpwood, che si rivelò un individuo profondo e colto. Non era certamente un tipo mondano, ma le sue riflessioni erano argute, i suoi commenti mai banali, e il suo atteggiamento sprezzante e altezzoso era l’unica nota che tradiva sangue Ventue. Stringemmo un legame particolare, per lo più epistolare. Ci incontravamo raramente, nei caffè (mai nei salotti) dei porti più malfamati, se capitavamo nella stessa città nello stesso periodo.

Agli inizi di questo secolo, quando ancora in America erano tanti a mangiare con la forchetta nella mano destra e  una Colt nella sinistra, il Principe della città di Rose Wood morì. Harpwood, grande amico di quel Principe, accorse sul posto. Scoprì che l’assassino era un mortale e lo eliminò. Fu una conclave che io stesso presiedetti a nominare Kirk nuovo Principe di Rose Wood. Ricordo che mi trasferii lì, in seguito, per tre o quattro anni, prima che i miei affari mi conducessero altrove. Il suo locale preferito era l’Old Irish Pub, da quel che ricordo, ma dubito che sia ancora aperto (era ancora in auge negli anni ’40, non so nient’altro). Fu in quel periodo che venne costruito il “Giardino Pescadero”, di cui Harpwood andava fiero, suo unico visitatore notturno. Era un grande parco che permetteva alla nuova borghesia, figlia dell’industria, di rilassarsi come in campagna. La crema della città vi trascorreva amabili pomeriggi.

Nella città di Rose Wood ci sono solo quattro Fratelli, e tre sono Figli di Harpwood con un voto di sangue verso di lui, perciò egli non teme nessuno. La sua corte è la sua progenie. Da una ventina d’anni vivono isolati dal resto del clan, partecipando solo alle riunioni di rito. Stanno chiusi nel loro piccolo, stupido dominio, privo di ogni peso politico. Non è sempre stato così. Quando l’ho conosciuto, Harpwood era un individuo bizzarro e brillante. Tanto bizzarro che a metà degli anni cinquanta decise di ‘viaggiare’ senza spiegare a nessuno il motivo della sua partenza. Me lo ricordo bene, perché affidò la città a uno dei suoi figli, e mi scrisse una lunga lettera di addio. Rimase in viaggio, vagabondo, per più di venticinque anni. Ebbi notizie di lui saltuariamente dai miei contatti in giro per l’Europa e l’Asia. Mi sono sempre chiesto il motivo di quel viaggio, ma non l’ho mai saputo. Quando tornò non lo disse nemmeno. Riprese a scrivermi come se la sua ultima lettera fosse risalita a un mese prima. Conoscendo la sua indole introspettiva, decisi anch’io di ignorare la sua lunga assenza, e gli risposi. Riprendemmo la nostra corrispondenza, ma non era più la stessa cosa. Qualcosa in lui era cambiato, mancava il suo spirito ribelle, il suo sarcasmo si era mitigato, e più volte si perdeva in frivoli argomenti letterari, mentre le lettere precedenti erano dettate da un febbrile spirito critico, lo spirito dello studioso. Mai nessuno di noi accennò ai trent’anni che Harpwood aveva trascorso viaggiando o di cosa fosse successo in quel periodo. Il Giardino Pescadero era divenuto, prima che partisse, un intoccabile patrimonio storico della città. La sua prole non ne ebbe cura, e mi è stato detto che ormai è divenuto una selva di erbacce mal curate, attorniato da enormi palazzine popolari. E’ una notizia che ho solo sentito, poiché nemmeno di questo abbiamo più parlato.

La sua ultima lettera sarebbe dovuta arrivare quattro giorni fa’, ma non è arrivata. La sua corrispondenza non ha mai tardato di un giorno, da quando cominciammo a scriverci, nel 1890. Se tardava a imbucare la busta telegrafava scusandosi.

Per questo mi sono preoccupato quando non ho trovato la sua lettera. Ho fatto controllare alla poste, ma Harpwood non l’ha nemmeno spedita. Ho cercato di contattarlo telefonicamente, ma invano.

Allora ho incaricato Lester Santos (un mio fidato e capace ghoul) di andare a Rose Wood a contattare Harpwood. In questi anni ho imparato che è meglio mobilitarsi tempestivamente, quando si ha un brutto presentimento. Io ho un brutto, bruttissimo presentimento. Penso che il mio amico abbia avuto qualche problema, anche perché ieri mi è arrivato un telegramma di Santos, che diceva solo:

“IMPORTANTE EVENTO IL 3 MAGGIO”

Maledicendo quel ghoul troppo poco loquace, ho tentato di contattarlo. Non ci sono riuscito, sembra di colpo sparito anche lui. Vi chiedo di partire alla volta di Rose Wood, e di scoprire cosa è successo ad Harpwood e alla sua progenie.

Spero di essere stato chiaro, e non troppo prolisso. Ho divagato nella storia di Kirk, ma egli è un mio caro e singolare amico e volevo farvi partecipi di questo mio sentimento.

So già che non mi deluderete. Portate i miei saluti ad Harpwood, ovunque lui sia.

In fede,

Riven de Roghensy

Cosa è accaduto in realtà

1) ANCORA UN PO’ DI BACKGROUND

Negli anni ’50 Kirk Harpwood scoprì la biblioteca segreta di Palmer, e incominciò a leggere gli oscuri diari del suo 

predecessore. Palmer aveva imperniato numerosi anni della sua non-vita a studiare quanto ci fosse di vero nelle leggende 

sulla gorgone, essere facente parte di miti e leggende europei e asiatici. Tuttavia l’alchimista aveva nascosto i libri più

 importanti in un suo laboratorio segreto, che Harpwood non riuscì a rintracciare. Nonostante ciò, il Ventrue tradusse tutto 

ciò di cui era in possesso. Le ricerche di Palmer lo portarono a cose che solo un vampiro potrebbe credere (complici i suoi 

viaggi e il suo alto valore di Auspex). La gorgone esisteva, o per lo meno era esistita, prima della civiltà, quando i 

lupi mannari vagavano indisturbati fra i figli dell’uomo, quando la terza generazione di vampiri osservava il mondo da torri 

di pietra e veniva adorata. La gorgone altro non era che una creatura di Gaia. Ogni vivente incarna il potere di Gaia,

 ogni nascita è un battaglia vinta contro l’entropia, ma la gorgone era la quintessenza di questo potere rigeneratore, e il suo 

sangue nettare di incalcolabile potenza. Bere il sangue della gorgone avrebbe significato bere direttamente dalle vene 

della terra, prosciugandola della sua forza prima, rubare vitae alla Madre.

Affascinato da questa prospettiva, Harpwood intraprese la ricerca del sangue della gorgone, e divenne un alchimista a

 sua volta. Nella città di Rose Wood non vi erano altri vampiri: decise di farsi una prole che lo aiutasse nella ricerca. 

Viaggiò per il mondo dal 1961 al 1988, disinteressandosi dei problemi della Camarilla, per più di vent’anni.

Senza trovare nulla.

Si arrese all’evidenza: la gorgone non esiste più, e tantomeno il suo sangue.

Fu proprio quando rientrò a Rose Wood, incurante della gioia dei suoi Figli trepidanti di riabbracciarlo, che si accorse 

del contrario. Per anni aveva cercato il sangue della gorgone in antichi templi maya, nelle catacombe etrusche, tra le

 dita delle mummie, ma mai nel suo rifugio. La fiala con quel nettare era nascosta in un laboratorio segreto sotto 

il cimitero della città, che un suo Figlio aveva trovato per puro caso. Palmer aveva rinvenuto il sangue della gorgonie

 all’inizio dell’800, e l’aveva nascosto. Immensa fu la gioia di Harpwood per la scoperta, e ancor più grande quella per

 il ritrovamento delle parti mancanti ai diario di Palmer. Ora il vampiro aveva il sangue della gorgone, le conoscenze 

ed i mezzi per usarlo. Non poteva berlo, tuttavia: era coagulato. Perché si sciogliesse sarebbe servito un rito particolare, un 

rito che Palmer aveva già scoperto.

Il sangue si sarebbe sciolto solo se alcuni raggi lunari lo avessero colpito secondo una strana geometria, in una notte 

con le condizioni astrali adatte: il 12 giugno del 1939, il 2 settembre del 1966, il 3 maggio del 19XX (XX= l’anno in cui

 è ambientata la campagna). Palmer stava aspettando il 1939, ma morì nel 1904 e Harpwood scoprì il segreto solo nel 

1988, e avrebbe dovuto aspettare il 19XX. Andò storta anche a lui.

Uno dei suoi Figli, Judas, lo ha tradito ed è entrato a far parte del Sabbat, e si è vincolato a una coterie di Tzimisce. Ha

 agito in segreto mentre il suo Sire era in viaggio. Ora ha l'occasione per consacrare la sua causa e per aumentare il suo 

prestigio presso il Sabbat. Judas è agli ordini di Meiken, il signore dei Pipistrelli e della Luna dalle Mille Forme (uno

Tzimisce di 8° molto cattivo). Judas ha avuto la funzione di spia, e col tempo è venuto a sapere ogni segreto del suo Sire.

Il cimitero dove è sepolto Palmer è architettato secondo precisi criteri. Fu fatto edificare dall’alchimista stesso nel 1878, 

per portare a termine il suo progetto. Alcune statue funebri sono disposte in modo da convogliare la luce lunare 

in un punto, se essa arriva con la giusta inclinazione, (vedi paragrafo “il cimitero”) così da far sciogliere il sangue 

della gorgone. Quando Harpwood lo venne a sapere, era al settimo cielo: Palmer aveva già fatto tutto il lavoro per

 lui, più di cento anni prima. Quando Judas informò Meiken di questo, lo Tzimisce si decise, e attaccò. Una settimana

 prima della fatidica notte del 3 maggio, eliminò tutti i Cainiti di Rose Wood (tranne Judas), compreso Harpwood. Dei 13 

ghouls della città, ne uccise 10 e ne dominò 3. I loro cadaveri sono ammucchiati sotto al cimitero, e all’arrivo dei PG

 queste persone risulteranno semplicemente scomparse…

Riven ebbe un brutto presentimento, quella notte (Auspex…?), e inviò un suo fido servitore Lester Santos a Rose 

Wood per controllare. Il servitore indagò, mandò un telegramma, poi gli Tzimisce lo scoprirono e lo fecero a pezzi.

 Riven manderà allora i PG a scoprire cosa è successo.
Come condurre l’avventura:

1) DA DOVE PARTIRE?

I PG non hanno praticamente tracce, se non la lettera di Riven e il telegramma del suo ghoul. Arriveranno a Rose Wood il 1° maggio, a metà notte. Avranno solo una notte e mezzo per. Non sanno che c’è di mezzo il Sabbat. Potrebbero cercare notizie sul servitore di Riven. Corrompendo o Dominando un pubblico impiegato delle poste, o entrando attraverso la rete nei computer dell’Ente Postale, possono vedere da quale ufficio è stato mandato il telegramma. Risalire all’impiegato di servizio che ha spedito il telegramma non dovrebbe essere difficile. Questi non si ricorderà del servitore. Una lettura dei suoi ricordi necessiterà di almeno quattro successi per discernere i minuti –quasi totalmente dimenticati- in cui il telegramma è stato spedito. Ma è una falsa pista, perché non c’è modo di rintracciare quel dannato Lester Santos.
I PG possono andare all’Old Irish Pub, seguendo le indicazioni della lettera. Il locale è abbandonato e l’edificio deve essere abbattuto (i lavori sono cominciati due anni prima, ma sono interrotti per motivi non meglio specificati. Il cantiere è deserto e polveroso). Al suo ritorno nel 1988, Harpwood aveva fatto sì che il locale riaprisse –aveva chiuso nel 1972- ma poi non se ne è più curato, e il Pub è fallito di nuovo. Meiken ha piazzato un paio di ghoul a tenere d’occhio la zona. Sapeva che un tempo gli estranei dovevano presentarsi lì per poter parlare col Principe.

Un’altra possibilità è attirare l’attenzione. Creando casini vari in città, è molto probabile che le autorità mortali (e soprattutto quelle immortali) notino i PG. Certo, è come andare a ballare nella tana dei leoni… ricordate che Meiken è all’erta, vuole bere il sangue della gorgone e aumentare il suo potere, poi andarsene  velocemente prima che i principi e i Justicars  della Camarilla lo facciano a pezzi.

Insomma: o i PG trovano il Sabbat (accorgendosi di un ghoul o di un vampiro) o il Sabbat trova i PG.

2) CHI CONTROLLA COSA (e dove)

Meiken controlla una coterie di 4 Tzimisce. Meiken è di 8° e gli altri sono di 9°. Due di loro hanno un prole, altri 2 Tzimisce di 10°, e in tutto ci sono una decina di ghouls. Ad aiutare Meiken c’è anche il nostro caro amico Judas (Ventrue di 8°). Insomma, 8 vampiri e dieci ghoul contro i PG ignari…

Se i PG danno un’occhiata ai giornali, scopriranno che per il 3 maggio è in programma l’apertura di un nuovo centro commerciale, che dovrebbe aprire nuove porte commerciali alla città: dagli articoli di supermarket allo shopping da boutique’. E’ una falsa pista, ovviamente.

Scopriranno inoltre che la polizia brancola nel buio per le persone scomparse. In una sola notte sono sparite 12 persone! Dalle indiscrezioni sembra che avessero una rete di contatti, anche se teoricamente non si sarebbero dovute nemmeno conoscere: sergenti di polizia, un idraulico, bibliotecari, dottori, di età molto differente (erano i ghouls del Principe e dei suoi figli). Meiken controlla personalmente: 1) Sharon McManus, ballerina di un night club e amante del ricettatore Nicholas Bradley, 2)Il direttore della Enex, industria cittadina che controlla la discarica il riciclaggio (il comune di Rose Wood ha privatizzato il settore rifiuti) e  3) il sindaco, dopo averlo minacciato, dominato e vincolato.

Il Giardino Pescadero nominato nella lettera è ormai un ammasso di cemento pieno di crepe e di erbacce, di vasche vuote piene di carta e lattine. E’ un posto pieno di spacciatori, ma potrebbe portare a qualcosa: qualcuno non ha potuto fare a meno di notare l’Uomo con il Bastone. Nessuno sa chi è, né da dove venga, ma tutti lo hanno visto nelle sue passeggiate notturne. Si tratta di un Figlio di Harpwood (ormai cenere, naturalmente)  che aveva assunto il Quartiere Pescadero come territorio di caccia da una ventina d’anni. Se i PG indagano a fondo (ma proprio a fondo), scopriranno che un barbone ha visto per l’ultima volta circa una  settimana prima, la notte in cui sparirono anche i 12 ghouls. Un altro tizio che sembrava Marylin Manson (si tratta di uno Tzimisce figlio di Meiken) parlava con l’Uomo col Bastone e gli intimava (dominandolo) di salire su una corvette nero metallizzato. Il barbone si ricorda la targa perché era ‘NightScream 12’. Se i PG si sbattono potrebbero risalire alla corvette…

Altrimenti una speranza per i PG è il Capo della Polizia di Rose Wood. Egli era infatti il 14esimo ghoul della città. Un ghoul particolare. Era sotto il controllo di Harpwood, ma senza sapere di preciso nulla circa i vampiri. Harpwood lo invitava a bere di tanto in tanto (offrendogli il suo sangue), senza dire il suo nome. La dominazione era tanto profonda che  il capo della polizia non si è mai domandato perché avesse dovuto bere sangue, o perché obbedisse alla lettera quando telefonava quel tizio strano e chiedeva di insabbiare indagini o indirizzare la polizia da qualche parte…

Ora si sente malaticcio. Si domanda come mai il suo Sire non telefona, e comincia ad avere sete, ma non si ricorda di cosa. Si è preso qualche giorno di malattia dopo la morte di Harpwood. Quando i PG arrivano in città il capo della polizia passa i giorni in casa, sentendosi febbricitante, insonne. Gira in vestaglia per il suo appartamento, mentre sua moglie –preoccupata- gli prepara limonate calde. Non vuole vedere dottori.

La voce di questo strano comportamento del Capo della Polizia è arrivata anche al sindaco, e quindi a Meiken, che ha inviato Judas a controllare il Capo della Polizia. Se i PG lo contattano, potranno scoprire qualcosa, ma Judas li individuerà per quello che sono. E’ appostato sul tetto del palazzo di fronte e ha microfoni con ricezione a lunga distanza. Se sentirà minacciata la segretezza delle operazioni del Sabbat, si presenterà baldanzoso dicendo di essere stato mandato dal Principe stesso, che vuole vedere i PG. Naturalmente conducendoli in una trappola.

3) IL CIMITERO

Il cimitero cristiano più antico della città fu fatto edificare da Palmer nel 1878. L’alchimista lo usava come laboratorio segreto. La pianta è ottagonale, cinto da mura alte due metri e mezzo. Un tempo aveva un custode e sorgeva a un paio di chilometri di distanza dalla città. Ora, più di cento anni dopo, la città si è espansa e ha “inglobato” il vecchio cimitero.  Una parte è stata abbattuta e ampliata per accogliere i nuovi defunti, e a ridosso delle mura è stata costruita la chiesa di San Battista Martire nel 1935. Le vestigia del vecchio cimitero rimangono nelle numerose statue e cappelle di famiglia. Quattro statue sono molto importanti, come vertici di un ipotetico quadrilatero. Ognuna ha un particolare interstizio, largo come una sigaretta, con una minuscola lente convessa al centro. La notte del 3 maggio 19XX, tra le undici e trenta e l’una della notte, la luna sarà nella giusta posizione. I raggi convergeranno attraverso le lenti e Meiken terrà fra le sue mani tremenati la fiala… il dolce liquido si scioglierà e lo Tzimisce berrà avidamente. Sarà costretto a tirare su Occulto + Robustezza a difficoltà 8 o subire 10 dadi di danno aggravato. Se sopravviverà la sua generazione cambierà da Ottava a QUARTA.

Meiken non vuole casini nella notte più importante della sua non-vita. Con una copertura, ha fatto convogliare una quarantina di poliziotti attorno al cimitero. Ha anche dominato il prete della chiesa di San Battista. Se i PG si saranno fatti riconoscere, cercherà di farli eliminare dai suoi Figli o dai suoi ghoul, e sarà lieto di fornire un identikit di ogni “intruso” nella città ai suoi amici poliziotti…

Con sé rimarranno sempre almeno 4 ghoul e tre vampiri. Se ha individuato i PG potrebbe aspettare il giorno per farli attaccare dai ghoul (che sono armati fino ai denti e si divertono nello spalancare le finestre). Se i PG sono troppo coriacei, fingerà di voler “contrattare”, dicendo di avere in ostaggio Harpwood. La discarica e la fabbrica Enex andranno benissimo come luogo di incontro. Sarà una trappola molto ben architettata…

SE VOLETE AIUTARE I PG:

Fate trovare loro qualcosa che riguardi Palmer in biblioteca (manoscritto, foglio inserito in un libro…).

Un PG con alto valore di Auspex o un Gangrel potrebbero sognare la gorgone che chiede aiuto, perché il suo sacro sangue non sia usato in modo blasfemo.

Un paio di agenti FBI sono arrivati in segreto a a Rose Wood, per indagare sulla ‘notte di fuoco’, in cui sono scomparse dieci persone. Sono in incognito, poiché due degli scomparsi erano poliziotti, e si voci insinuano che fossero un pochino corrotti. Gli FBI potrebbero finire con l’interagire coi PG…


Note:

La città di Rose Wood deve avere 300000-500000 abitanti e non essere una città importante della Camarilla.

Riven deve avere Auspex e i PG gli devono un favore.

Se non volete che la campagna subisca cambi radicali, è meglio che i PG non riescano a bere il sangue della gorgone. Ciò non significa che lo debba necessariamente bere Meiken, ma potrebbe rovesciarsi, o forse nessuno riuscirà a porre la fiala nel punto giusto al momento giusto… 

*     *     *

“DICK TRACY”

Questo è un ghoul molto particolare, che i miei PG individuavano come “Dick Tracy” per via dell’abbigliamento anni ’40. E’ in assoluto il ghoul più violento che abbia mai usato. Un vero McGyver-Rambo. Mi sono divertito a vedere le facce dei PG quando si sono resi conto che non riuscivano a tenere testa ad un ghoul…

NATURA: Conformista

CARATTERE: Egoista

FOR
4
CAR
1
INT

2


Iniziativa: 8

DES
4
PER
2
PERC.

3


Umanità: 4

COS
3
ASP
2
PRES. SP.
5 (pragmatico)

Forza di Volontà: 8

COSCIENZA:1


Velocità 2

SELF CONTROL:4 (freddo)

Potenza 1

CORAGGIO:4
(sicuro di sé)

Atletica 1, Conoscenza della strada 2, Intimidire 4 (sguardo gelido), Rissa 4 (pugilato da strada), Schivare 3, Sesto senso 3, Comb. Corpo a corpo 5, Guidare 2, Muov. Silenziosamente 2, Riparazioni 2, Usare armi da fuoco 4 (fucili mitragliatori), Investigare 3, Legge 1, Occulto 1, Travestimento 2.

Equipaggiamento: abiti sgualciti da stereotipo di investigatore anni ’40, cappello, auto (una berlina della Rover nera e blindatissima), pistola con proiettili perforanti, giubbotto antiproiettile leggero, mitragliatore thomson stile Al Capone e fucile mitragliatore ultima generazione (nell’auto), paletti in carbonio leggeri e appuntiti (difficoltà 5 anziché 6), sigarette senza filtro.

